
FONDAZIONE DARIO MELLONE 

Statuto 

Art. 1 

E’ costituita, a’ sensi degli artt. 14 e seguenti del Codice Civile, una libera 

Fondazione denominata “Fondazione Dario Mellone”. 

Art. 2 

La Fondazione ha sede in Milano – Via San Marco 12 

Art. 3 

La Fondazione ha i seguenti scopi: 

1. promuovere la divulgazione dell’opera del pittore Dario Mellone; 

2. patrocinare le manifestazioni culturali che, in Italia ed all’estero, 

possano favorire la conoscenza delle opere del pittore; 

3. sovvenzionare la pubblicazione di cataloghi relativi alle opere del 

pittore; 

4. promuovere ed organizzare attività a carattere culturale; 

5. prendere qualsiasi iniziativa che possa, direttamente o indirettamente, 

contribuire alla diffusione, alla conoscenza e alla valorizzazione 

dell’opera del pittore Dario Mellone, anche attraverso la partecipazione 

ad altri Enti, senza fini di lucro, che abbiano finalità affini o 

complementari a quelle della Fondazione; 

6. dai fini della Fondazione è comunque escluso ogni scopo di lucro. 

Art. 4 

Il patrimonio della Fondazione è costituito da: 

a. beni donati come risulta dall’Atto Costitutivo; 

b. eventuali donazioni o lasciti di terzi; 
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c. Riserva Ordinaria, formata con le quote di avanzo di gestione. 

Art. 5 

Per l’adempimento dei suoi compiti, la Fondazione dispone: 

a. dei proventi derivanti dalla gestione del patrimonio di cui all’art. 4; 

b. delle somme che derivino da alienazione dei beni facenti parte del 

patrimonio, come da delibera del Consiglio Direttivo; 

c. di eventuali lasciti, donazioni, sovvenzioni pubbliche o private. 

Art. 6 

Gli organi della Fondazione sono: 

 il Presidente del Consiglio Direttivo; 

 il Consiglio Direttivo; 

 il Segretario – Tesoriere; 

 il Revisore dei Conti. 

Art. 7 

L’esercizio sociale decorre dal 1° Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno; alla 

fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo provvede alla redazione di un 

Bilancio Consuntivo, redatto con criteri di oculata prudenza, e di un Conto 

Economico Preventivo per l’esercizio successivo, il tutto corredato da una 

Relazione sulla Gestione. 

Il Bilancio Consuntivo e il Conto Economico Preventivo devono essere 

approvati dal Revisore dei Conti che redige la propria Relazione. 

L’avanzo di gestione di ogni esercizio verrà destinato integralmente alla 

Riserva Ordinaria, parte integrante del Patrimonio della Fondazione; 

l’eventuale disavanzo di gestione verrà coperto con la Riserva Ordinaria e, 

qualora la stessa non fosse sufficiente, con quote di Patrimonio. 
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Art. 8 

All’atto della Costituzione della Fondazione, i fondatori nominano i membri 

a vita del Consiglio Direttivo nelle persone dei Signori: Ing. Giuseppe 

Villoresi; Antonietta Consonni. 

Per perpetuare l’intendimento dei fondatori, i membri a vita del Consiglio 

Direttivo devono nominare i loro sostituti, i quali subentreranno nella carica 

entro 30 giorni dalle dimissioni, dal permanente impedimento o dal decesso. 

In caso di sostituzione del Presidente gli altri membri a vita designano a 

maggioranza il nuovo Presidente. 

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero da 1 a 5 membri e le sue 

deliberazioni sono prese a maggioranza dei Consiglieri, sempre previo 

parere favorevole del Presidente del Consiglio Direttivo. 

Le cariche del Consiglio Direttivo sono gratuite, salvo il rimborso delle 

spese sostenute. 

Al Consiglio Direttivo spettano i poteri di ordinaria e straordinaria 

amministrazione della Fondazione con facoltà di delegare i poteri stessi e la 

firma sociale a uno o più dei suoi componenti, al Segretario – Tesoriere e a 

terzi. 

Per l’esercizio delle proprie funzioni il Consiglio Direttivo potrà consultare 

e farsi coadiuvare da persone esperte nei campi di attività che riguardano gli 

scopi della Fondazione. 

 

Il Consiglio Direttivo è investito di ogni potere per decidere sulle iniziative 

da assumere e sui criteri da seguire per il conseguimento degli scopi della 

Fondazione. 
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In particolare il Consiglio: 

a. nomina il Presidente quanto quest’ultimo viene a mancare; 

b. nomina il Revisore dei Conti; 

c. approva il bilancio. 

Il Presidente, nominato con l’Atto Costitutivo, ha la Legale Rappresentanza 

della Fondazione. 

Il Segretario – Tesoriere, nominato con l’Atto Costitutivo, ha i seguenti 

compiti: 

a. provvedere alla corrispondenza e organizzare le riunioni del Consiglio 

Direttivo redigendone i relativi verbali; 

b. coordina le attività per il raggiungimento dei fini statutari; 

c. è delegato dal Consiglio Direttivo per la gestione dei fondi; 

d. ha facoltà di riscuotere somme e valori, di effettuare pagamenti e 

rilasciare quietanze; 

e. provvedere ad operazioni bancarie attive e passive. 

Art. 9 

L’organo di controllo è costituito da un Revisore dei Conti, nominato dal 

Consiglio Direttivo, che resta in carica per un quinquennio. 

Il Revisore dei Conti può assistere, senza diritto di voto, alle riunioni del 

Consiglio Direttivo, vigila sull’amministrazione della Fondazione, accerta 

l’effettiva consistenza di cassa e l’esistenza dei valori e dei titoli, esamina ed 

approva il Bilancio Consuntivo e il Conto Economico Preventivo e redigere 

la relazione che accompagna il bilancio. 

Anche la carica del Revisore dei Conti è gratuita, salvo il rimborso delle 

spese sostenute. 
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Art. 10 

La Fondazione terrà i seguenti libri sociali: 

- libro Verbali Consiglio Direttivo; 

- libro Inventari; 

- libro Verbali Revisori. 

Art. 11 

La Fondazione ha durata indefinita. 

Art. 12 

In caso di scioglimento della Fondazione o comunque di sua cessazione per 

qualsiasi causa, il patrimonio residuo sarà devoluto per gli scopi della 

Fondazione, per scopi affini o in beneficenza, escluso comunque qualsiasi 

rimborso ai soci. 

Art. 13 

Le controversie tra associati e tra questi e la Fondazione, sia durante il 

rapporto come al termine, sono demandate al giudizio di tre arbitri da 

nominarsi in applicazione degli artt. 810 e segg. del Codice di Procedura 

Civile, i quali decideranno in forma irrituale secondo equità nelle forme 

previste per legge. 

Art. 14 

Per tutto quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento ai principi 

generali del diritto e alle disposizioni del Codice Civile. 

 


